	Diciassettesima domenica per annum A
O Padre, fonte di sapienza, che ci hai rivelato in Cristo il tesoro nascosto e la perla preziosa, concedi a noi il discernimento dello Spirito, perché sappiamo apprezzare fra le cose del mondo il valore inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni rinunzia per l'acquisto del tuo dono. Per il nostro Signore...

PERDONO 

Signore, tesoro nascosto e perla preziosa che riveli l’amore del Padre, unica fonte di sapienza… abbi pietà di noi

Cristo, che nelle cose del mondo ci aiuti a riconoscere il valore inestimabile del tuo regno e aderirvi con tutto il cuore… abbi pietà di noi

Signore, che concedi a tutti il discernimento dello Spirito e ci rendi pronti ad ogni rinunzia per l'acquisto del tuo dono.… abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Padre fonte di sapienza, che ci hai rivelato in Cristo il tesoro nascosto e la perla preziosa 

Grazie, Signore Gesù, tesoro nascosto e la perla preziosa, concedi a noi il discernimento dello Spirito 

Grazie, Spirito che ci fai apprezzare fra le cose del mondo il valore inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni rinunzia per l'acquisto del dono del Padre.

UN TESORO DA SCOPRIRE

O Padre, fonte di sapienza, che ci hai rivelato in Cristo il tesoro nascosto e la perla preziosa, concedi a noi il discernimento dello Spirito, perché sappiamo apprezzare fra le cose del mondo il valore inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni rinunzia per l'acquisto del tuo dono. Per il nostro Signore...

Il regno dei cieli… ovvero il dono e lo stile di Dio; nelle domeniche precedenti: un seme sparso anche su terreni che noi pensiamo impossibili, ma di fatto fertili se ricevono una cura costante e paziente, delicata e fiduciosa; 
un seminatore che deve fare i conti con il nemico che semina zizzania, mettendo in discussione quanto è offerto come dono.
Oggi ulteriori indicazioni: due immagini: … un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo; … un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
Da una parte si sottolinea il dono di cui primo protagonista è Dio fonte di sapienza, che mette a disposizione di tutti il tesoro: lo nasconde, ma neppure troppo, perché vuole che lo si scopra; mette la perla tra gli oggetti di un mercante. Dall’altra è un uomo che trova il tesoro, lo nasconde, vende tutto per poter acquistare il campo e diventare legittimo proprietario del tesoro; pure il mercante compie la stessa scelta di vendere tutto per acquistare l’oggetto della sua ricerca. Unica differenza: il primo trova il tesoro in modo fortuito, mentre il secondo mostra il desiderio che si realizza nella ricerca e nell’esperienza per valutare il valore di ciò che vede.
Di quale dono si tratta? hai rivelato in Cristo il tesoro nascosto e la perla preziosa Solo Cristo rivela pienamente il Padre; lui lo conosce meglio di chiunque altro e suo compito è farcelo incontrare dotandoci del discernimento dello Spirito, il dono da chiedere sempre, concedi a noi il discernimento dello Spirito perché sappiamo apprezzare fra le cose del mondo il valore inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni rinunzia per l'acquisto del tuo dono. 
“Il regno di Dio” accetta di fare i conti con ogni uomo libero prima di tutto se cercare questo tesoro, e poi di riconoscerne il valore e infine se scegliere di “vendere tutto” per entrarne in possesso. Il regno non esclude la nostra libera risposta alla proposta divina. Con persone libere, non si tratta di “incartare” (offrire una confezione simpatica, bella) un prodotto vecchio, già “scartato” (messo da parte, rifiutato, già valutato non interessante). Dio accetta che il dono sia accolto o rifiutato, e non lo nasconde… rimane nel campo… disponibile proprio a tutti. Solo se è riconosciuto come dono è accolto con gioia ed entusiasmo. Se il Vangelo non è fonte di gioia… non è davvero bella notizia.
LIBERI DI ADERIRE… SE SI SCOPRE IL TESORO

Non siamo sicuri se le parabole sono un’occasione per il Maestro di attuare anche una verifica sul proprio ministero; quasi un riflettere a voce alta sul perché davanti al suo generoso impegno ci sono risposte così varie (terreni attigui, ma con frutti tanto diversi), e anche rifiuti ben precisi (zizzania invece del buon grano). Se Gesù lo faceva o meno intenzionalmente per sé può restare una domanda; certamente noi dobbiamo fare i conti con la libertà dell’uomo che davanti alle parole del Vangelo, avendo anche altro a cui pensare, deve fare i conti con problemi che sembrano del tutto lontani con “il regno dei cieli”.
I vangeli delle ultime domeniche evidenziano alcune risposte, forse anche per Gesù, certamente per noi:
oltre alla semina generosa e fiduciosa, serve una cura costante e paziente da parte del seminatore che ora siamo anche noi, certamente meno attrezzati e attraenti di lui, ma messi al suo posto, per quanto possibile;
il seminatore – oggi come allora – è chiamato a fare i conti con forze contrarie al vangelo (il nemico che semina zizzania) e appaiono più coinvolgenti di esso, almeno a livello emotivo, che poi è la molla prima dell’agire;
infine (vangelo di oggi) non va dimenticata la libertà di ognuno, che può riconoscere o disconoscere il valore del tesoro; di chi è distratto da altre preoccupazioni (serie e legittime) tanto da non valutare bene il valore infinito della perla preziosa; oppure così “miope” che arriva quasi a inciampare nel tesoro (poco) nascosto nel campo su cui passa e ripassa (= la vita) tutti i giorni. Siamo anche indecisi se vale la pena “vendere tutto” per comprare (= fare proprio) il campo (= la vita) in cui Dio ha messo il tesoro, nascondendolo quel tanto da stimolare la ricerca da parte dell’uomo anche del nostro tempo.
Da secoli doniamo il battesimo sulla promessa fede di altri (genitori, ma adesso soprattutto i nonni), quando non si tratta di tradizione, di buona abitudine, di “si è fatto sempre così”, o di un diritto ai sacramenti. Non chiediamo se davvero i catecumeni hanno scoperto il tesoro e sono disposti a “vendere tutto”; ma forse neppure noi, che pensiamo di aver trovato il tesoro, siamo così decisi e di fatto attuiamo questa scelta senza compromessi… Una prassi forse possibile in una civiltà cristiana… che non è più la nostra!
E allora? Invochiamo: concedi a noi il discernimento dello Spirito per trovare risposte nuove a domande antiche, senza colpevolizzare o colpevolizzarsi, senza rinunciare ad essere una Chiesa in uscita, missionaria, ma bisognosa di attrezzarsi perché se il nostro compito rimane lo stesso, servono strumenti diversi… ancora nuovi, per cui lo Spirito stimola la nostra intelligenza, fantasia ed educa la nostra costanza e pazienza… sapendo che lui è il primo ad agire.

Riuniti a celebrare la pasqua del tuo Figlio,
vorremmo provare la meraviglia e gustare la gioia
di chi ha scoperta il tesoro nel campo che è la sua vita,
per lodare te, Padre, 
fonte di sapienza,
riconoscendo il dono che offri a tutti i tuoi figli.

Tu concedi il dono dello Spirito, 
perché anche nel nostro tempo
sappiamo apprezzare fra le cose del mondo 
il valore inestimabile del tuo regno.
Lo Spirito che ci fa conoscere il tuo amore
ci rende pronti ad operare ogni rinunzia necessaria
per lasciarci avvolgere dalla tenerezza del tuo abbraccio
e ricambiarlo con immensa gioia. 

Incoraggiati e sostenuti dall’esempio dei santi:
discepoli che hanno lasciato tutto per seguire Cristo,
in cammino con la comunità dei battezzati 
verso la grande gioia che promette il tuo regno, 
riconoscenti cantiamo la tua lode: Santo…
